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Mod. C/1
SCHEDA DI PROGETTAZIONE
	Progetto


	Titolo:  
Diritto all’istruzione, ovvero riscriviamo insieme la nostra scuola.


	Equipe e insegnante referente
	Prof.ssa Surace Grazia 
Prof.ssa Mazzantini M. Angela


	Destinatari


	Alunni e genitori  delle classi quinta della scuola primaria e delle classi prime, seconde e terze della scuola secondaria di primo grado.


	Risorse Umane
	Docenti delle classi interessate, esperti  e relatori.


	Finalità del progetto
	A partire dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948), numerosi sono stati gli strumenti internazionali adottati dalle Nazioni Unite in materia di diritti umani che contengono al loro interno un riconoscimento formale del diritto all’educazione, ognuno con proprie specificità e seguendo determinate prospettive, pur mantenendo però elementi comuni riconosciuti come essenziali in relazione a tale diritto.

All’art.26 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, l’educazione viene riconosciuta come diritto che deve essere indirizzato al pieno sviluppo della personalità ed al rafforzamento del rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali.

La promozione dello sviluppo della persona e la sua piena partecipazione alla vita politica e sociale sono obiettivi che, collegati al diritto all’educazione vengono ripresi e rielaborati anche dall’art.13 del Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (1966), dove si stabilisce che:

“l’istruzione deve porre tutti gli individui in grado di partecipare in modo effettivo alla vita di una società libera, deve promuovere la comprensione, la tolleranza e l’amicizia fra tutte le nazioni e tutti i gruppi razziali, etnici, religiosi ed incoraggiare lo sviluppo delle attività delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace.”

L’Articolo 3 della Costituzione della Repubblica Italiana infatti stabilisce:

“È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che,

limitando di fatto la libertà e la uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo

della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione

politica, economica e sociale del Paese.”

È proprio nel pieno sviluppo della persona, ai livelli individuale e sociale, che si ritrova il collegamento tra diritto all’educazione ed educazione ai diritti umani: la promozione del rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali, nonché della comprensione, tolleranza e amicizia tra i popoli, rappresenta, infatti, una caratteristiche essenziale che qualsiasi processo educativo non può non tenere in considerazione.

Nei Paesi in via di sviluppo e ad economia tradizionale, purtroppo la scuola spesso è, per così dire, privilegio di pochi o addirittura inesistente.

In diverse culture, poi, le bambine non hanno accesso all’istruzione perché ritenuta inutile per loro che sono destinante a diventare mogli e madri o anche a causa di discriminazioni religiose.

Inoltre, istruzione significa anche nel nostro Paese spesso togliere e salvare molti minori dalla strada in cui sono costretti a vivere e proteggerli quindi dai rischi del lavoro minorile, dell’arruolamento in eserciti, dello sfruttamento sessuale, delle violenze e della delinquenza.
 Per questo l’istruzione è la base e il fondamento della possibilità di un giovane di veder rispettati i propri diritti e di goderne anche da adulto; istruzione significa partecipazione e riconoscimento dei valori della giustizia e della dignità umana.
L’accesso, l’inclusione nei percorsi scolastici e la preparazione alla partecipazione effettiva in società sono gli elementi essenziali che configurano il diritto all’istruzione :

“Gli Stati Parti riconoscono il diritto delle persone con disabilità all'istruzione che deve mirare alla realizzazione dello sviluppo del potenziale umano, del senso di dignità e dell'autostima ed al rafforzamento del rispetto dei diritti umani, delle libertà fondamentali e della diversità umana; deve mettere in grado le persone con disabilità di partecipare effettivamente a una società libera”.

In conclusione, l’educazione è quindi sia un diritto che uno strumento essenziale per la promozione e la tutela di tutti gli altri diritti umani fondamentali (interdipendenti e interconnessi) di cui tutti gli esseri umani sono titolari, e che deve essere declinato alle esigenze particolari di ogni soggetto e orientato verso pratiche di un vivere quotidiano rispettoso della dignità umana e ispiratore di cittadinanza attiva.
La proposta didattica prevede l’ approfondimento del tema del diritto all’istruzione  con il coinvolgimento di insegnanti, alunni e genitori. Inoltre prevede di far   conoscere l’evoluzione dell’istruzione attraverso  le civiltà studiate.
Questo excursus storico è fondamentale anche per comprendere  che  l’accesso all’istruzione, nonostante sia sancito dalla Convenzione sui Diritti dell’Infanzia, è ancora ampiamente disatteso in moltissimi paesi del mondo.
L’obiettivo generale del progetto è far riflettere gli alunni sul valore dell’educazione, quale strumento per il pieno sviluppo della personalità umana e per il rafforzamento dei diritti umani e delle libertà fondamentali. 
Attraverso l’interazione tra insegnanti, bambini e genitori, il percorso educativo vuole far riflettere su cosa ci si aspetti dall’educazione, cosa si ritiene fondamentale imparare, cosa si impara realmente a scuola, cosa una cultura può proficuamente trasmettere e scambiare con un’altra per crescere e trovare soluzioni per una vita migliore.
Inoltre altre finalità di questo progetto sono  formare e informare su cittadinanza attiva e partecipata contro le discriminazioni sociali e di genere attraverso l’approfondimento dell’insegnamento di don Milani e della sua scuola, rileggendo l’esperienza  del priore di Barbiana in modo attuale per riflettere sulla strada da lui tracciata. In particolare si tratta di cogliere nel messaggio di don Milani un’idea di scuola non come “un ospedale che cura i sani e respingere i malati creando differenze a volte irrimediabili”, ma come istituzione volta ad abbattere le vecchie e le nuove barriere delle discriminazioni insite nel sistema sociale, per puntare sull’inclusione e la partecipazione attiva di ogni ragazza e ragazzo e favorire in loro l'acquisizione del significato profondo dell’ “essere cittadini”.

Alla luce di ciò le finalità  cui l’educazione deve tendere  sono: 

· lo sviluppo della personalità del bambino, delle sue facoltà e delle sue attitudini mentali e fisiche;

· il rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, 

· il rispetto dei suoi genitori, della sua identità, della sua lingua e dei suoi valori culturali;

· il rispetto dei valori nazionali del paese nel quale vive, del paese di cui può essere originario e delle civiltà diverse dalla sua;  

· preparare il fanciullo ad assumere le responsabilità della vita in una società libera, e ad inculcare in lui il rispetto dell'ambiente naturale.



	Interfaccia con altri progetti e con il POF
	Integrazione e prevenzione del disagio


	Periodo di attuazione
	L’intero anno scolastico.

	Struttura dell’intervento
	· La specifica programmazione educativa e didattica, ispirandosi alle scelte di carattere generale adottate, sarà tradotta in piani operativi, riflettendo sull’evoluzione dell’istruzione nelle varie civiltà e nei vari periodi storici studiati  dall’ultima classe della scuola primaria  alla secondaria di I grado.
· Gli alunni svolgeranno in classe attività di conoscenza e di approfondimento su Don Milani, il suo pensiero e il suo tempo, traendo spunti e riflessioni sui temi della responsabilità, della diversità, dell'ambiente e della comunicazione dalla lettura di brani scelti dai suoi scritti e dalla visione di filmati e documenti sonori.
· Gli alunni si cimenteranno in esperienze di scrittura collettiva che attraverso il dialogo tra  insegnante e allievo e tra allievo e allievo consentirà di trasferire le idee dal livello dell’orecchio a quello della bocca a quello della penna, arricchendo in modo esponenziale il linguaggio personale e collettivo.

· In particolare si suggerirà agli alunni di scrivere una “nuova lettera ad una professoressa”,  si offrirà  così loro l’opportunità di rendere noto ai grandi il proprio punto di vista e ad accettare democraticamente quello degli altri, abituandoli al confronto e al rispetto di opinioni diverse, assemblando apprendimento e creatività, attività manuale e attività intellettuale, lettura e lavoro di autocorrezione, in un’ottica di cooperazione tra insegnanti e i ragazzi.

· In generale si cercherà di sensibilizzare gli  alunni al diritto all’istruzione e  alle tematiche dell’inclusione  attraverso : 

· letture

· giochi di ruolo

· discussioni

· ricerche

· collegamenti curriculari interdisciplinari

· incontro con esperti e relatori

· visita didattica a Barbiana
· incontri per i genitori e  con i genitori
· utilizzo dell’aula virtuale per attività di didattica capovolta.
· Inoltre è noto che la scuola presta il fianco a numerose critiche che spesso però sono mosse da chi non vive il mondo della scuola, pertanto questo progetto si presenta anche come un’ autoriflessione, che viene dalla scuola stessa, per questo sono al vaglio anche proposte di aggiornamento per i docenti sulle tematiche dell’inclusione e/o innovazione didattica.
· Questo progetto si inserisce nel POF all’interno dell’integrazione e della prevenzione del disagio, tra i suoi scopi preponderante è quello del contrasto alla dispersione scolastica, pertanto si prevedono attività di recupero con personale qualificato, con interventi sia individuali e che di gruppo, sia in itinere che nella settimana “recupero e potenziamento” a questo preposta. In questa settimana verranno realizzati laboratori con esperti esterni. In questo modo  gli alunni potranno conoscere e sperimentare professioni entrando direttamente in contatto con chi le esercita. 


	Obiettivi, elementi di contesto, risultati attesi
	·  Promuovere la centralità della scuola nello sviluppo culturale del territorio.
· Incoraggiare e sostenere il percorso di apprendimento di ciascun allievo .
· Riconoscere e valorizzare le diversità individuali e la disponibilità a collaborare con gli altri assicurare a tutti alla fine del primo ciclo di istruzione quelle competenze, conoscenze e abilità minime per l’esercizio della cittadinanza e per il proseguo degli studi.
· Far conoscere l’evoluzione dell’istruzione attraverso le civiltà studiate.
· Far conoscere agli alunni e alle loro famiglie la vita, le scelte, gli scritti di Don Milani, quale interprete di una “cultura nuova” .
· Riflettere sul messaggio educativo che Don Milani realizzò nella scuola popolare di Barbiana al fine di colmare gli svantaggi formativi per ridurre le distanze fra posizioni sociali e culturali diverse: “ I care “ è il motto intraducibile dei giovani americani migliori “ Me ne importa, mi sta a cuore” ( da Lettera ai giudici ), “ Non c’è nulla che sia più ingiusto quanto far parti uguali fra disuguali.” ( da Lettera ad una professoressa ) 


	Materiali, strumenti
	Fotocopie, DVD, Lim, materiale cartaceo (cartelloni); sito istituzionale dell’Istituto  dal quale prelevare materiali e indicazioni per le attività;   aule virtuali per attività di didattica capovolta.


	IaliModalità di monitoraggio


	La sede preposta all’attività di monitoraggio in itinere e conclusiva è delegata agli organi collegiali preposti ( consigli di classe, interclasse, collegio docenti) dove è possibile una visione interdisciplinare e trasversale. Non si esclude un questionario conclusivo per valutare anche l’apprezzamento della popolazione scolastica ed evidenziare punti di forza e criticità emerse.

	Valutazione finale
	I riscontri sul  lavoro svolto avverranno, oltre che attraverso i canali tradizionali (cartelloni, conversazioni, schede, questionari, attività grafico – pittoriche, prove pratiche),                                          anche durante i momenti in cui la scuola si apre  al territorio cittadino e diventa centro di incontro, offrendo  opportunità di socializzazione, come gli incontri-evento che l’Istituto organizza con personalità impegnate nel campo della legalità per sensibilizzare non solo i ragazzi, ma l’intera cittadinanza, al rispetto dei valori fondanti del viver civile.  Gli elaborati realizzati saranno raccolti in un fascicolo dal titolo “Nuova lettera ad una professoressa”dove sarà esposto tutto quanto concretizzato dalle scuole dell’Istituto. 

Il materiale prodotto sarà ulteriormente utile come strumento di documentazione del percorso sviluppato, si prevede infatti la realizzazione di materiali di sintesi e valutazione sulle attività svolte che saranno pubblicati online sul sito dell’Istituto.


	Documentazione

	Testi, power-point, cartelloni, video, aule virtuali e sito istituzionale dell’Istituto.


	Pubblicità
	 Manifesti, Sito istituzionale dell'Istituto.
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